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Il Grande Racconto Della Bibbia
Il nostro modo di stare nel mondo è intimamente connesso con la cura che abbiamo ricevuto e con quella che riserviamo agli altri per
conservare la vita, farla fiorire e riparare le ferite dovute alla fragilità e alla vulnerabilità. L’essenzialità del "prendersi cura" si svela nella
molteplicità degli aspetti in cui si manifesta: l’attenzione all’esperienza di ciò che abbiamo ricevuto e che doniamo, la modalità generativa
originaria delle relazioni umane, la cura considerata nelle diverse articolazioni concrete in cui si realizza, negli atteggiamenti fondamentali che
essa ispira, nella ricchezza di significati che richiama (antropologici, etici, filosofici, pedagogigi, teologici, spirituali, religiosi). Contributi di
Ernesto Borghi, Giuseppe Casarin, Michele Dossi, Lucia Galvagni, Chiara Gubert, Andrea Malfatti, Mirko Pettinacci, Celestino Riz, Romolo
Rossini, Leopoldo Sandonà, Michele Vulcan, Stefano Zamboni.
Peccato e misericordia, due fondamenti della dottrina cristiana, sono tenuti insieme e riproposti in una narrativa religiosa che ora affascina
ora sconcerta credenti e non credenti. L'idea diffusa che papa Francesco sia 'forte' nella pastorale ma 'debole' nella dottrina è un equivoco.
La grande espressività del pontefice vive infatti di una originale 'teologia narrativa', che è a un tempo tradizionale e innovativa, legata al
quotidiano e rivolta a tutti, credenti e non. Nelle sue parole ricorrono appelli di solidarietà sociale per i più deboli, i temi della gioia, dell'amore
e della misericordia; ma emergono anche concetti e passaggi problematici come l''incondizionata misericordia' di Dio che lascia indeterminati
alcuni motivi religiosi tradizionalmente fondamentali quali il castigo, la punizione e l'espiazione del peccato. Bergoglio mette così in atto una
faticosa ridefinizione del concetto stesso di peccato: «siamo tutti peccatori» ma perdonati. Dietro al nuovo sforzo ermeneutico e semantico del
pontefice si intravede un abbozzo di nuova e potente teologia. Dove porterà questa 'rivoluzione'? Quali sono i contraccolpi teologici e
dottrinali? Gian Enrico Rusconi esplora le conseguenze della teologia narrativa di Francesco sulla Chiesa, sui laici e sulla società in generale.
Oltre ad aver dato vita a una florida tradizione esegetica, la parabola del figliol prodigo ha conosciuto una significativa fortuna nella letteratura
e nelle arti, come attestano le innumerevoli riscritture e reinterpretazioni dalle origini del Cristianesimo fino ai nostri giorni. La storia del
Vangelo di Luca, e in particolare il personaggio del figliol prodigo, è entrata nell’immaginario comune e ha affascinato scrittori, musicisti,
pittori e scultori di tutte le epoche. I contributi raccolti in questo volume non possono che rendere conto in maniera parziale della straordinaria
fortuna della parabola del figliol prodigo: dopo il saggio sull’esegesi dei primi cinque secoli del Cristianesimo, negli altri articoli il discorso si
sposta sul Romanzo della misericordia in letteratura. I contributi si soffermano su Courtois d’Arras, Shakespeare, Defoe, Gide e Rilke e la
poesia irlandese moderna e contemporanea. Contribuiti di: Emilia Di Rocco, Giuseppe Bonfrate, Nicoletta Caputo, Riccardo Capoferro,
Emanuela Zirzotti.
Guida allo studio della Bibbia con sezioni per i lettori iniziali, intermedi e avanzati.
Mai forse Paul Ricoeur aveva affrontato un campo così vasto come in quest'opera. Non solo perché sulla stessa problematica al primo
volume ne segue un altro e poi un terzo, ma per ciò che egli stesso definisce come “il carattere temporale dell'esperienza umana”. Così
Ricoeur ne parla in una intervista rilasciata a “Le Nouvel Observateur”: “Esiste tra l'attività di raccontare una storia e il carattere temporale
dell'esperienza umana una correlazione necessaria e universale. In altri termini il tempo diviene 'tempo umano' nella misura in cui è articolato
in un racconto; e d'altro canto, il racconto raggiunge il suo pieno significato quando diviene una condizione dell'esperienza temporale. Il
tempo è un aspetto dei movimenti dell'universo. Se non ci fosse nessuno per contare gli intervalli non ci sarebbe tempo. L'attività del
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racconto consiste nel costruire degli insiemi temporali: configurare il tempo”
L’onda di ribellione che cinquant’anni fa ha investito l’Occidente ha avuto il merito di smantellare un sistema ipocrita e
repressivo la cui doppia morale comportava per le donne un costo esorbitante: essere giudicate solo per la loro condotta
sessuale, reale o supposta che fosse. Scoprendo il filo conduttore che lega processi apparentemente autonomi, Lucetta
Scaraffia individua il passaggio epocale tra il declino del pudore e il trionfo del corpo quale protagonista della sfera
sociale; smentisce le radici pseudoscientifiche della rivoluzione sessuale – in cui confluivano eugenetica, psicoanalisi e il
«falso antropologico» che promuoveva il libero amore –; riconosce le ingerenze del mercato, culminate nella promessa di
una «realizzazione sessuale» per tutti; da femminista cattolica, punta il dito contro gli errori della Chiesa, immaginandone
il rinnovamento a partire dal ruolo centrale della donna. L’analisi ripercorre le vicende di guru e ideologi vari, figure come
William Reich ed Herbert Marcuse, il cui messaggio è stato edulcorato o distorto, evidenzia il peso delle inchieste
sociologiche come il Rapporto Kinsey e di un immaginario affermatosi attraverso libri, musica e cinema, fino alle
perplessità avanzate dallo stesso femminismo sulle ricadute della liberazione sessuale. Con sguardo critico maturato
nell’esperienza di quei giorni e nelle scelte successive di donna, madre e storica, l’autrice pone interrogativi ineludibili:
quanto ha influito sulla formazione dell’identità e della libertà interiore il nuovo modo di vivere e di pensare il sesso,
nucleo centrale delle relazioni fra i generi e fra le generazioni? Si è raggiunta la felicità prospettata per le donne e gli
uomini del nostro tempo?
Dopo una breve introduzione al Cinema Industriale, al Cinema d'Arte, al Fotoromanzo e alle serie TV / Sit-com,
attraverso una serie di schede, si racconta la vita cinematografica di Bernacchi Adriano dai primi anni '50 a circa la fine
del 2013, concludendo con il suo articolo "Guerra di pixel e granuli" pubblicato nel 2001 sulla rivista dell'AIC e la sua
intervista rilasciata nel 2008 a "Osservatorio Digitale.
Sandro Botticelli e il Perugino; Domenico Ghirlandaio e Cosimo Rosselli; Michelangelo Buonarroti e Raffaello Sanzio…
Nell'arco di alcuni decenni, tra Quattrocento e Cinquecento, nel cuore della cristianità si avvicendano due generazioni di
artisti che danno vita a uno dei risultati più mirabili dell'arte occidentale: la Cappella Sistina.Una storia straordinaria
raccontata da uno dei massimi esperti del Rinascimento italiano. La Cappella Sistina è uno dei luoghi più celebri al
mondo. È il capolavoro che segna il passaggio dalla bottega rinascimentale al trionfo del genio creativo moderno. Quello
in cui l'opera d'arte inizia a essere riconosciuta come prodotto di puro ingegno. Quello attraverso cui la politica realizza
pienamente il potenziale comunicativo e propagandistico dell'arte. È qui che papa Sisto IV, per fronteggiare l'insidia alla
sua guida spirituale posta da Maometto II, inaugura un'impresa artistica che sarà un manifesto della legittimità papale: la
decorazione della cappella più importante della cristianità. Un vero e proprio consorzio di maestri realizza la decorazione
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della parte inferiore della Sistina. Il risultato è uniforme, quasi fosse l'opera di una sola mano; è la massima espressione
della maestria delle botteghe toscane del Quattrocento. Anni dopo, nel 1505, papa Giulio II – nipote di Sisto IV – imprime
una svolta. Sedotto dal talento prodigioso di un ragazzo fiorentino, lo chiama a Roma. È Michelangelo Buonarroti, che
sarà poi scelto per decorare la volta della Sistina. Nel suo rivoluzionario lavoro, Michelangelo si stacca da ogni tradizione
precedente e segna una svolta nel mondo dell'arte. Antonio Forcellino ci fa vivere il prodigio del cantiere della Cappella
Sistina, ricostruendo le vicende dei protagonisti che l'hanno voluta e realizzata – i pontefici e gli artisti – e la storia
materiale di questo straordinario capolavoro.
A cura di Piero Spagnoli La cura del creato, l’economia “integrale” al servizio dell’uomo, la pace, ma anche la gioia
della fede: Papa Francesco ha dato al suo pontificato una forte impronta innovativa, proponendo con insistenza una serie
di temi centrali sia per i cattolici, sia per il mondo contemporaneo in genere, che sono diventati il fulcro del suo
messaggio. Per comunicare in modo semplice ed efficace, papa Bergoglio fa ruotare la sua predicazione attorno a una
serie di espressioni-chiave, capaci di ispirare e di indirizzare la vita pubblica e privata dei credenti. Questo libro raccoglie
tutte le “parole che cambiano il mondo”, veri e propri distillati del messaggio di Francesco, tratti dai suoi discorsi o dalle
sue preghiere. Un prezioso esempio di speranza che ci accompagna giorno per giorno, aiutandoci a ritrovare la pace e la
serenità. Leggere ogni giorno una parola di speranza è il modo migliore per ritrovare la motivazione e la serenità Tra gli
argomenti trattati: • la speranza che non delude • credere nell’impossibile • il risveglio della gioia • viviamo di
misericordia • riconsegnare il tempo a Dio • l’impronta nella storia • rivoluzione e memoria • l’amore resta • una mano
verso l’altra • tempo di grazia • la pace disarmata • la verità è un modo di esistere Papa Francesco È stato eletto il 13
marzo 2013 266mo Vescovo di Roma e papa della Chiesa Cattolica Romana con il nome di Francesco.
«Perché alcune storie di fantasia, ambientate in luoghi e tempi lontani dai nostri, vissute da personaggi a noi estranei –
oltre che del tutto inesistenti – ci commuovono e ci turbano e possono cambiare le nostre esistenze, quando certi fatti
orribili o struggenti, ma comunque reali, ci lasciano alle volte senza reazioni?»È questo l’interrogativo da cui prende
avvio il viaggio di Marco Franzoso attorno agli arcani della scrittura: scrutando tra classici e opere amate con la curiosità
del pioniere e la chiarezza del cartografo, in queste pagine Franzoso accompagna il lettore attraverso una distesa di
parole allo stesso tempo nota e ignota, capace di sorprendere e di smarrire, di ammaliare e paralizzare. Il suo è un
insolito manuale che passo dopo passo – procedendo dalla progettazione di una storia alla strutturazione di un soggetto,
dall’ideazione di un motore narrativo alla costruzione di una trama, dalla stesura di un incipit alla scultura di un
personaggio, dalla messa in scena di un’ambientazione allo sviluppo di un dialogo – ci fa scoprire dove nasce il fascino
dei nostri romanzi preferiti e come possiamo avvicinarci alla scrittura con la stessa consapevolezza di un grande autore.
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Un cammino ricco di consigli tecnici e traboccante di passione, che ci porta a incrociare e rincrociare le strade di Fëdor
Dostoevskij e Virginia Woolf, Leopold Bloom ed Elizabeth Bennet, Carlo Emilio Gadda e Daniele Del Giudice, aiutandoci
a guardare ai loro passi da una prospettiva completamente nuova.Il grande libro della scrittura è un’opera che mentre ci
offre una mappa per muoverci nelle nostre esplorazioni private ci parla del mistero della letteratura. Un invito a guardarci
dentro, e a chiederci se sulla famosa isola deserta vorremmo davvero avere con noi il libro della nostra vita o piuttosto
quello che potrebbe aiutarci a scriverlo.
Questo manuale introduttivo alla teologia si propone di superare il metodo apologetico ed ecclesiastico di molta parte delle pubblicazioni di
settore in Italia, di divulgare i risultati più convincenti della ricerca teologica degli ultimi due secoli e di collocarsi oltre le polemiche con la
ragione moderna. In questo tentativo il discorso acquisisce spesso la forma della narrazione storica: sembra ancora essere questo il metodo
migliore e più immediato per aiutare a comprendere la strada che ha portato all’esperienza della secolarizzazione e allo studio della figura di
Gesù di Nazaret e della sua interpretazione cristiana.
Rediscover the crucial roles held by women within the heart of Christianity. Favourite disciple, influential woman, true believer and follower of
Jesus: how do we see Mary Magdalene today? Witness to Jesus’ crucifixion and his burial, the first to announce the resurrection, she is
without a doubt the most recognizable of the gospels’ female figures, a central character in Christianity’s foundational story. But centuries of
alteration and resizing, of merging several female figures into one, have erased Mary Madgalene’s apostolic role and left us with a
misrepresentation. They delivered the figure of a quintessential repentant sinner, one in whom sensual beauty and mortification of the body
are combined. When we reflect on the "Magdalene case", delving into the folds of history and the arts, and removing misunderstandings and
manipulations, we rediscover the crucial roles women have always held within the heart of Christianity, despite their stories often going
untold. Adriana Valerio’s engrossing retelling of Magdalene’s story, founded as it is in historical fact, is an unmissable opportunity to reclaim
such roles in a church that remains largely patriarchal to the present day.
Il grande racconto della BibbiaIl grande racconto della Bibbia. Il Nuovo Testamento narrato ai bambiniIl grande racconto della Bibbia. L'Antico
Testamento narrato ai bambiniIl grande racconto della Bibbia. Con videocassettaIl grande raccontoLulu.comIl grande racconto della Bibbia.
Antico e Nuovo TestamentoLe parole che salveranno il mondoNewton Compton Editori
Una persona giusta, integra e retta viene colpita, nel pieno della felicità e senza alcuna spiegazione, da una grande sventura. Il filo rosso che
attraversa il Libro di Giobbe ci ricorda che la vita è molto più complessa delle nostre convinzioni meritocratiche e ci invita ad abbandonare
una visione «retributiva» della fede – centrale anche nell’etica del capitalismo – portata a considerare la ricchezza e la felicità come premi per
una vita giusta. In questo senso, la storia biblica è un insegnamento non solo sulla sventura del giusto, ma anche sul senso dell’esistenza
umana.
L’Islam des Lumières rappresenta la prospettiva di filosofi e intellettuali musulmani sulla complessa questione del rapporto tra islam e
contemporaneità. Questo volume ne presenta le linee essenziali con l’intento di proporre al dibattito contemporaneo la possibilità di percorsi
teorici per l’espressione di un umanesimo musulmano impegnato in un fecondo dialogo culturale con l’Occidente. Un’opportunità in grado
di rappresentare da entrambe le parti l’occasione, impensata sino ad oggi, di individuare altre prospettive di vivere oltre la religione e oltre
Dio, ma non senza i valori, e la saggezza, di antiche e nuove forme di spiritualità. Il volume propone in anteprima la postfazione a Un Islam
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per il nostro tempo del filosofo francese Abdennour Bidar.
Contributi di Gianfranco De Luca, Bruno Forte, Giulia Paola Di Nicola, Attilio Danese, Giuseppe De Virgilio, Carlo
Rocchetta, Pietro Santoro, Cristiano Marcucci, Sebastiano FioritiQuesto volume vuole essere un contributo per la
riflessione che...
Homosexuality, bisexuality, transvestitism, and trans-genders represented new ideas, customs, and mentalities which
shattered nineteenth-century Italy. At this time, Italy was a state in the making, with a growing population, a fading
aristocracy, and new urban classes entering the scene. While still an extremely Catholic country, atheism and
secularization slowly undermined the old, traditional morality, with literature and poetry endorsing innovative fashions
coming from abroad. Laxity mixed with perversion, while new forms of sexuality mirrored the immense changes taking
place in a society that, since time immemorial, was dominated by the Church and by a rigid class system. This was a
revolution, parallel to the political movements that brought about the Unification of Italy in 1861, and was tormented,
intense, and occasionally tragic. This collection of essays offers a rather comprehensive overview of this phenomenon.
Personalities and places, ideas and novels, poetry and tragedy, law and customs, are the subject of ten essays, written
by leading international experts in Italian history, the history of sexuality, literature and poetry. The Italian nineteenth
century is a time of a number of rapid changes, visible and invisible revolutions, often given less attention than the
unification process. This book makes a substantial contribution to Italian studies and modern European history.
Gli antichi si facevano guidare dai sogni. Oggi, invece, con il regno di Morfeo abbiamo poca dimestichezza. Tutti sanno
cosa sia un sogno, ma in pochi se ne ricordano al risveglio. Cosa succede nella nostra mente quando entriamo in questa
singolare dimensione di fantasia e di metafora? Qual è la chiave per estrarre un significato dai suoi numerosi simboli,
così densi di dettagli e di indizi? Di certo, nessuno può immergersi nei sotterranei della coscienza senza aver vissuto: la
materia dell’attività onirica è tutta nei ricordi. Ma la logica degli eventi è fluida e vaga. E quindi: cosa sono i sogni? A
cosa servono? Sidarta Ribeiro si rivolge a uno dei grandi rompicapi dell’umanità e ci guida nella contemplazione della
nostra vita interiore, lungo un cammino di secoli e millenni. Le prime prove storiche della presenza di fenomeni onirici
risalgono all’inizio della civiltà. Il neuroscienziato ricostruisce il modo in cui sognavano gli uomini preistorici e poi gli
antichi, che trattavano il sogno come un oracolo del futuro. Con il passare del tempo l’oracolo mutò di funzione e di
significato, finché con Freud il nostro rapporto con l’esperienza onirica cambiò completamente, perché l’attenzione si
concentrò tutta sul passato. Oggi, ci mostra Ribeiro, “prende corpo una teoria generale del sonno e dei sogni in cui, per
spiegare la funzione onirica come strumento cruciale di sopravvivenza nel presente, passato e futuro non sono più
incompatibili fra loro.” Illuminare a fondo le funzioni e le ragioni dei sogni significa compiere un lungo viaggio che parte
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dalla biologia molecolare, dalla neurofisiologia e dalla medicina e arriva alla psicologia, all’antropologia e alla letteratura.
Questa è un’avventura nella storia della mente umana per ritrovare un’arte che il mondo contemporaneo rischia di
dimenticare: la nostra capacità primigenia di sognare e di narrare.
Il mito, quale espressione narrativa di un evento fondatore, assolve una funzione basilare per l’identità di ogni comunità
umana, raccontandone l’origine. Ma che valore ha tale concetto per la riflessione filosofica? Che rapporto ha con la
storia e il tempo storico? Come s’intreccia con la Heilsgeschichte, la nozione biblica di «storia della salvezza»? E perché
all’interno della tradizione giudaico-cristiana si parla di «miti della salvezza» solo passando attraverso il problema del
male? Di certo, spiega Ricœur, la liberazione dal male non può assumere esclusivamente la forma di un grande racconto;
al contrario, la salvezza è una polifonia di modi e generi letterari, perché non esiste una via razionale per denunciare e
comprendere la sofferenza. Dunque, l’indagine scientifica non farà che rilanciare l’importanza del mito, mentre il mythos
promuoverà sempre una nuova fase del logos. Scritto in occasione del Quarto Colloquio su Filosofia e Religione, tenuto
a Macerata nel 1988, I miti della ragione e della salvezza offre una lettura ermeneutica di questioni etiche e teologiche
cruciali.
Dio e l’uomo sono i due protagonisti della Bibbia: Dio viene incontro agli uomini per piantare la sua tenda in mezzo a loro
e gli uomini, nel corso dei secoli, camminano verso di Lui, per abitare infine nella Sua casa. Attraverso un’acuta analisi
di alcune tra le pagine più significative dell’Antico e del Nuovo Testamento, l’autore dimostra come il racconto
dell’avvento di Dio s’inserisce nelle trame del racconto dell’uomo, così da diventare un tutt’uno.
La famiglia delineata nell’esortazione «Amoris laetitia» si presenta come una comunità d’amore che diviene sorgente vitale della costituzione
della Chiesa. Anche per questo, secondo papa Francesco non è sufficiente ri-organizzare la pastorale familiare, ma è necessario rendere
familiare tutta la Chiesa. Sotto questo profilo, la famiglia si rivela dunque come un luogo teologico. Anche se l’orientamento del documento
post-sinodale è ampiamente pastorale, ciò non significa che manchino le coordinate teologiche di fondo, implicite in ogni capitolo, sia pure in
forma diffusa e non sistematica. Questo libro si propone di metterle in evidenza sviluppando la teologia della famiglia sottesa nel testo.
Chi sono io? Chi sono gli altri? Cosa è normale? Possiamo essere uguali e diversi? Qual è il mio spazio nel mondo? Ti sei mai fatto queste
domande? Ma soprattutto,sei mai riuscito a darti una risposta? Forse no, e proprio qui sta il bello: sono domande che ti accompagneranno
per tutta la vita. Questo libro è anti-razzista è un’immersione nel vasto mondo dei pregiudizi e delle discriminazioni in cui sarai
accompagnato dalla curiosità di Maria Teresa Milano e dall’ironia di Robin, il simpatico alieno disegnato da Gud, illustratore e fumettista
amatissimo dai ragazzi. La guida definitiva non solo contro il razzismo, ma contro ogni tipo di discriminazione e pregiudizio basato
sull’aspetto fisico, sulle origini, sugli stili di vita e sulle credenze personali..
Gli avventurieri adolescenti trascorrono sei settimane in un ranch nell'Ovest americano. Imparano a conoscere il mondo, gli animali, la
creazione, i cowboy e se stessi.
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